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Improvvisa mobilitazione generale in caserme di tutta Italia - Allarme 
notturno a Roma - Fanfani prepara manovre scissionistiche nel sin­
dacato e attacca lo sciopero generale - La f~rza della classe operaia 
è tornata in càmpo e si scatena il contrattacco borghese · 
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Forze armate, DC, governo: ·MILANO: 10.000 compagni 
alla manifestazione 

SCIO·PERO GENERALE 
E R·EFERENDUM 

we . 
~ ron 

uno scontro nello Stato contro 
la ripresa della lotta proletaria 

per la libertà 
di Van Schouwen 
MILANO, 28 gennaio 

La manifestazione internazionali sta 
indetta sabato sera dalle organizza­
zioni rivoluzionarie di Milano per la 
liberazione di Bautista Van Schou­
wen e contro la condanna a morte del 
compagno Puig, decretata dal regime 
franchista, ha avuto pieno succes­
so. Circa 10.000 compagni sono sfi­
lati per le vie del centro .cittadino 
in un clima combattivo_ /I corteo, che 
era partito da Largo Cairoli, si è con­
cluso, dopo un lungo percorso, in 
piazza Santo Stefano, dove hanno pre­
so la parola due compagni della resi­
stenza cilena, un rappresentante del 
Partito SoCialista Cileno e uno del 
MAPU ed un compagno del Movimen­
to Popolare Dominicano. Un compa­
gno di Lotta Continua ha letto in 
piazza il comunicato del MIR, che 
abbiamo pubblicato domenica. 

La lotta per lo sciopero generale 
è ormai diventata il primo terreno 
dello scontro sul referendum. Dietro 
di essa fanno già capolino, con con­
torni sempre più definiti, i termini e 
i protagonisti di un nuovo disegno 
scissioni sta interno alle confedera­
zioni sindacali, analogo a quello che 
aveva faUo la sua comparsa ai tem­
pi di Andreotti. 

costruttivi, aveva detto, quanto più 
attorno all'unità, tante volte auspi­
cata, non sorgano nubi di decisioni 
contingenti, non condivise da tutti, e 
di precipitate determinazioni che in 
molti - si dice ~ stanno facendo 
rinascere il timore di ipoteche· politi­
che non accett.ate unanimemente dai 
lavoratori » . Domenica, nel timore di 
non essere capito, è stato più espli­
cito: «Di fronte al profilarsi di uno 
sciopero generale e all'accentuarsi di 
polemiche sufle ripercussioni dei di­
versi modi di attuazione defl'unità sin­
dacale, proprio quale segretario po­
litico del partito di maggioranza re­
lativa, non potevo non dire una paro­
la in questo difficile momento ". E 
perché qualcuno, all'interno della DC, 
non pensasse di poter «fare la fron­
da» prendendo posizioni differenti, 
Fanfani è stato esplicito anche su 
questo. Le mie posizioni, ha detto, 
possono essere criticate solo da quei 
politici cc che intendono rinunciare al 
mandato loro affidato dagli eIetto­
ri ». L'anima popolare della DC è ser­
vita! 
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ALLARME gENERAL~ 

«E' notte alta_ Nelle caserme di 
uno dei corpi militari dello stato in 
una città lombarda c'è un'animazio­
ne insolita. Negli androni e nei corti­
li la truppa staziona - armi al pie­
de - invece di avviarsi alle rispetti­
ve camerate. E' stato impartito l'or­
dine "all'erta" poiché - viene ag­
giunto - nelle prossime ore ci sarà 
un'esercitazione. Ma nell'aria c'è 
qualcosa di strano. Man mano che 
passano le ore gli ufficiali appaiono 
sempre più nervosi e trafelati, men­
tre sottufficiali e truppa sono diso­
rientati: non era mai accaduto che a 
poche ore da un'esercitazione gli 
scopi e le modalità fossero così im­
precisi e gli ordini addirittura inesi­
stenti. 

aecv Poi scatta l'ora "X"; a ciascuna pat­
, ime tuglia viene impartita una missione 

SI[ particolare: raggiungere la prefettu­
ra, il municipio, la sede dei servizi 
telefonici, cronometrare il tempo ne­
cessario per arrivare e prendere pos-

ne sesso dell'edificio_ A fine operazio­
rVç ~e, rientrare e stendere un rapporto 

Il più dettagliato possibile. 
Ad altre pattuglie viene ordinato di 

raggiungere un certo numero di edi­
ci privati: sono abitazioni di sindaca­
li~ti, uomini politici di sinistra, ammi­
nistratori locali; l'ordine è di cronome­
tra~e il tempo che si presume neces­
sarIO per raggiungere gli interessati e 
aCCompagnarli al comando. 

Secondo informazioni fondatissime 
tutto questo si sarebbe svolto in una 
~Iotte di fine dicembre - diciamo tra 
I 20 e i l 30 - in una città lombarda 
di media grandezza. Usiamo il con-
1izio.nale solo per puro scrupolo pro-
esslonale: le informazioni sono, co­
~e abbiamo detto, degne della mas­
Sima fede l). 

Questa è la parte iniz iale di un lun­
~o articolo - 'intitolato « NATO, mi­
Irtari , piste nere: -chi gioca al gol­

eor Pe?» - dell 'ultimo numero del setti-
• Vo rnana le socialista Aut che arr ivava in 
qUr ~d i cola sabato, mentre da tu tta Ita­
egr la cominciavano . verso sera , ad af-

flUire in modo sempre più frenetico 
Cler! e allarmante a Roma notizie a -cate­

eOf na su un allarme improvviso e uno 
osit stato di mobil itazione generale ord i­

prC' nato in modo assolutamente contem­
io joraneo su tutto i l terr itor io naziona-
00 . Fe per tutti i reparl1i strateg ici delle 

d ?rze Armate . Nell e stesse ore in cu i 
gIUngevano informazioni su tutto que­
~!o , cioè ne ll a tarda serata , improv­

Isamente a Roma scattava un colos­
~ale « allarme notturno " , nel corso 

el quale venivano mobil itati con un 
e~ . , 

eZlonale armamento e dispiega-
"}ento di forze , i reparti della pol i­
~,a e de i carabinieri, che hanno oc­
Upato le zone 'del Qu irinale (sede 

del presi:deD1fL.della Repubbliciil. di 
tutti i Ministeri, della· Camera e del 
'Senato, dena RAI-TV ed altri settori 
della città considerati di interesse 
" strategico ". 

UNA RIUNIONE DI GENERALI 

Nella notte tra sabato e domenica 
un comunicato del PCI , riportato sul­
la prima pagina de l'Unità e, con gran­
de rilievo da Paese Sera, non solo 
confermava le notizie sullo stato di 
allarme e 'Sulle misure di " emergen­
za» messe in atto dalle Forze Ar­
mate in tutta Italia, ma aggiungeva 
una informazione ulteriore, di estre­
ma gravità : « In questi stessi giorni 
ufficiali generali avrebbero tenuto 
riunioni in cui sarebbero state fatte 
considerazioni sulla situazione politi­
ca volte ad avvalorare questo tipo di 
misure ", 

La notizia sulla stato di «allarme 
notturno" messo in atto a Roma usci­
va domenica esclusivamente (infor­
mato -da chi?) sul quotidiano parafa­
scista 1/ Tempo, che S'pecificava: « I 
servizi erano costituiti da autopattu­
glie della polizia e dei carabinieri, 
con uomini armati di mitra, Numero­
se anche le pattuglie composte da 
agenti e da carabinieri in borghese. 
Gli ordini a tali pattuglie erano estre­
mamente severi. Funzionari ed uffi­
ciali dei carabinieri sono stati co­
mandati in servizio di controllo e lo 
stesso questore si è trattenuto in uf­
ficio sino a tarda ora»_ Non è il caso 
-di aggiungere che il quotidiano para­
fascista giustificava tutto questo con 
la incredibi le parola d 'ordine : « Arri­
vano i fedayn ,,! 

Nella giornata di domenica e di 
ieri, da tutta Italia sono continuate ad 
affluire notizie che specificavano le 
caratteristiche della mobilitazione (a 
Pisa , ad esempio, i paracadutisti non 
erano equipaggiati solo con l'arma­
mento ordinario , ma anche con mitra­
gl iatrici!) e il clima al lucinante in cui 
era stata attuata. Si è inoltre venuto 
a sapere di altissimi uffic ial i che , 
lontani da i loro posti d i comando alla 
vigilia dell'allarme, erano partiti in 
modo prec ipitoso e nel segreto più 
assoluto. 

UN CLIMA DA « GOLPE» 

Nel s ilenzio quasi assoluto di mol­
t i altri giornal i (che hanno riportato 
solo la r id ico la smenti ta -de l M ini­
stero de l la difesa , secondo cui ogni 
informazione in proposito " è assolu­
tamente destituita di ogni fondamen­
to ,,: (s ic! ) e contemporaneamente 
ad un ·corsivo de ll'Unità , che sostan­
zia lmente ha r iconfermato le notizie 
pubbl icate domen ica , perché giunt e 
« in forma precisa " , Il Corriere del­
la Sera di ier i ha pubblicato un lun­
gh issimo artico lo di apertu ra - su 

«Maless·ere e insi-curezzain alcuni · 
settori della classe politica" - , nel 
quale non viene dato sostanzialmen­
te alcun credito alla smentita -del Mi­
nistero della difesa, ed anzi vengo­
no sistematicamente ricomposte in 
un solo quadro tutte le informazioni, 
«dal SIFAR al Watergate nostrano" 
che pongono « interrogativi sulla ge­
stione di taluni centri di potere dello 
stato ". Oltre a tutto quanto già so­
pra ricordato , il quotidiano milanese 
riporta una interpellanza di un depu­
tato della sinistra DC che chiede 
« un'inchiesta parlamentare sulla ma-

(Continua a pago 4) 

La coalizkme di tutte le forze rea­
zionarie e scissioniste ha già trovato 
la sua prima bandiera: no allo scio­
pero generale, e naturalmente, il suo 
ispiratore: Fanfani. 

Con due successive dichia-razioni 
rilasciate sabato e domenica, Fanfà~i 
ha dato la conferma del fatto che 
questa manovra fa capo dlrettamente 
alla Democrazia Cristiana tutta inte­
ra la quale, per vincere il referendum, 
non avrà alcuna esitaziorie a sàcrifi­
care l'unità sindacale. 

Sabato Fanfani si era tenuto sul .va­
go, adombrando· vaghe minacce. Sarà 
tanto più facile raggiungere traguardi 

Oggi sciopero generale della provincia di Siracusa 
Ripresa della lotta aziendale per il salario, sciopero generale nazionale contro il caro­
vit~ ~ per il ribasso del cost~ dei generi di largo consumo: questa è la prospettiva in 
CUI SI muove la classe operaia di Siracusa 

da le forme di lotta, gli operai hanno 
capito ben presto che il padrone da 
colpire, non ·è solo il poorone della 
ditta metalmeccanica, ma soprattut­
to le committenti ('liquilchimica, Mon­
tedison Rasiom ISAB) che , giocando 
a scaricare i costi del salario sulle 
ditte meta/meccaniche, mi'rano a col­
pire gli operai. 

Ecco perché gli operai ci tornano 
a ch iedere lo sciopero improvviso co­
me nel '69 (bisogna tornare a fare 
i picchetti a sorpresa durante la not­
te per poter bloccare «i mostri» 
Montedi'son, Liquich imica, Rasiom); 
ecco perché i cortei interni si sono 
indirizzati contro i « mostri ». 

L' intervento .di Fanfani dà così una­
prima concr~tizzazione affe voci che 
avevano dato per imminente la ripre­
sa di nuove manovre sciss,ioniste in 
vista del referendum. 'Ad esse era 
stata data pubblicità dal· quotidiano 
parafascista /I Giornale d 'Italia due 
settimane fa, durante la riunione del­
la segreteria federale CGIL-CISL-UfL, 
che le faceva risalire, appunto, a Fan­
fani. Erano state immediatamente 
smentite dagli interessati, ma già al­
lora, a proposito dello sciopero ge­
nerale, si stava già delineando una 
frattura all'interno delle confedera­
zioni, che, · per la verità, attraversa 
verticalmente le varie confederazioni. 

A favore dello sciopero generale 
si sono già dichiarati la FLM, i se­
gretari delle federazioni della CISL 
più vicini a Storti, come Meraviglia 
(tessili) e Beretta (chimici) , il segre­
tario della UIL Vanni e, con molte 
cautele, e subordinandolo all'anda­
mento del prossimo incontro con il 
governo, Lama. Contro lo sciopero 
generale sono già scesi apertamente 

(Continua a pago 4) 

Martedì 29 gennaio i sindacat i han­
no proclamato una giornata di scio­
pero generale per la provincia di Si­
racusa . Nelle intenzioni dei s indacati 
questo sciopero dovrebbe servire a 
chiudere comunque (e cioè anche con 
grossi cedimenti) le vertenze delle 
categorie in lotta: chimici, metalmec­
canici, edili, braccianti , autotrasporta­
tori . Con ben altro spirito a questo 
sciopero arrivano gli operai e in par­
ticolare i metalmeccanici. Nel mese 
di gennaio le ditte metalmeccaniche 
sono state investite da un'ondata di 
lotte senza precedenti : i cortei inter­
ni alla Liquichimica . alla Rasiom, al­
la Sincat e all'lsab; i picchettaggi. le 
poste ai crumiri , testimoniano della 
forza e dell'incazzatura degl i opera i. 
Le 40 ore di sciopero del mese di 
gennaio sono state usate dagli ope­
rai per ricacciare indietro il contrat­
tacco dei padroni che avevano rispo­
sto con i licenziamenti (Soimi, Cima, 
Borelli, Saldo tecnica e Laratta) e 
le provocazioni (20 operai della Sicil 
Tubi in economia alla Montedison. 
molti sospesi per lo sciopero artico­
lato). alle richieste deg l i operai. Se i 
l icenziamenti sono passati tra gli ed i­
li della Laratta , nessun l icenziamento 
è passato tra i metalmeccanici. Il me­
se di gennaio ha fatto vedere ch iara­
mente che in questo bracc io di fer­
ro gli operai risultano più fort i, infat­
ti i metalmeccanici mirano a chiudere 
subito questa vertenza provinciale 
con un chiaro moni to ai s indacat i a 
non cedere sui punti che gli operai 
r itengono pi ù importanti : 14a mensi­
I ità e la presenza pagata in tu tti gli 

istituti, per riparti re subito con le 
lotte aziendali, per aumenti salariali, 
che nella piattaforma provinciale so­
no inesistenti. Esemplare è in questo 
senso la lotta della Petrolchemical: 
è bastato che gli operai inasprissero 
lo sciopero per la piattaforma provin­
ciale (per la prima volta lo sciopero 
è stato imposto anche agli impiegati , 
agli assistenti e ai capetti) e minac­
ciassero di fare contemporaneamen­
te lo sciopero az iendale, per ottenere 
aumenti sulla presenza (900 lire per i 
manovali , 500 per i qual ificati e spe­
cializzati). nuovi livelli di « viaggio" 
e gli aumenti dei viaggi calcolati con 
i nuovi livelli. Con questi aumenti gli 
operai non hanno inteso chiudere la 
partita , ma rifarsi un po' de l carovita 
e delle ore perdute per lo sciopero 
per ripartire al momenfo opportuno 
con la lotta aziendale per più adegua­
t i aumenti di sa lario. 

In questi mesi la discussione nelle 
fabbriche è stata molto forte: gli ope­
rai non accettano né i contenuti né 
i metodi di lotta del sindacato. Il sin­
dacato è consapevole di questo, in­
fatt i la p iattaforma provinciale dei 
meta lmeccanici è st ata presentata 
scavalcando le assemblee di fabbr i­
ca Perché - come ha esol ic itamen­
te detto il segretario dell~ CGIL -
il sindacato non vo leva concedere 
spazio a quanti portavano avanti la 
proposta di chiedere forti aumenti sa­
laria li. La sfortuna del sindacato è 
che a portare avant i questo d isco rso 
non è so lo Lotta Continua. ma la 
massa degl i opera i. Pe r quanto r iguar-

Catania: ·MIGLIAIA IN PIAZZA 
CONTRO I FASCISTI 

La risposta popolare alle violenze 
dei fascisti. che nel corso di una 
settimana hanno tentato a più ripre­
se d i imporre manifestazioni. azioni 
tepp istiche e perfino scioperi nelle 
scuo le miseramente fa l liti , è sfocia­
t a domenica in una grossa mobilita­
zione di migliaia di antifascisti. t'am­
b izioso piano fasci'sta che puntava a 
occupare la città , basato sul concen­
tramento a Catania di tutti gli squa­
dr ist i fatti afflu ire dalla Sicil ia e an­
che dalla Ca labria , tè stato battuto 
e resp into dall'impegno quotidiano 
d i massa con il quale i proletari , gli 

studenti, gli antifascisti hanno sapu­
to rintuzzare la tracotanza criminale 
agevolata dalla latitanza e dalla com­
plicità degli organi di polizia. 

Il PCI , con una grave decisione, ha 
voluto regalare la testa -della manife­
stazione alla DC, al suo notabi le Mi­
cale , quello stesso che due anni fa 
diede l'ordine ai baschi neri di spa­
rare contro i lavoratori all 'ospedale 
Vittorio Emanuele. CKJnonostante le 
forze rivoluzionarie hanno partecipato 
in modo organizzato e combattivo, 
continuando poi il corteo autonoma­
mente verso i quartieri popolar i _ 



2 - LOTTA CONTINUA 

Veneto: la DC 
con 'Ie mani 
nel sàcco 
Avvisi di reato a decine di 
sindaci per ({ interesse pri­
vato in atti di ufficio » 

I primi giorni dell'ottobre '73 co­
minciarono a piovere a Conegliano, 
gli avvisi di reato (116) spiccati dopo 
tre anni di lavoro, dai giudici Stiz e 
Calogero, del tribunale di Treviso per 
gli abusi edilizi portati avanti senza 
nessun pudore . dalla DC nella perla · 
della marca trevigiana. Venivano re­
capitati al sindaco dc, Umberto An­
tonello, al suo predecessore Mario 
Salvador (DCl. ai responsabili dello 
ufficio tecnico della commissione di 
giustizia dell'ufficio sanitario e ad al­
tri funzionari tra i quali qualche altro 
sindaco (democristiano) dei paesi del 
circondario. Nel lungo elenco figura­
no i nomi dei padroni delle imprese 
che controllano l'edilizia di Coneglia. 
no; il PCI e il PSI tappezzarono la cit­
tà di manifesti; con la richiesta delle 
dimissioni del sindaco Antonello in­
diziato anche di cc interesse privato 
in atti di ufficio ", ma la campagna si 
interruppe quasi subito, quando la DC 
con tracotanza «tutta napoletana" , 
(Gava per altro è di queste parti) ri­
spose con una querela per diffama­
zione. Alle sedute del consiglio co­
munale i partiti riformisti si sentiro­
no rispondere che il sindaco . An­
tonello, esaminata la sua «coscien­
za " (!), aveva deciso di rimanere al 
suo posto. Alla fine del mese di di­
cembre, al rinnovo del direttivo loca­
le della DC, i fanfaniani di Antonello 
per la prima volta perdono il potere 
per mano dei dorotei capeggiati dal 
« ras " Innocenti, deputato DC, fede­
lissimo di Ferrari Aggradi. Ouando il 
giudice Stiz costrjnge Antonello a di­
mettersi da sindaco, diventa uno 
scherzo per l'onorevole Innocenti pro­
porre come sostituto un suo fedele 
galoppino: Pietro Giubilato assessore 
ai lavori pubblici. Dopo meno di un 
mese, sabato 12 gennaio, ·ar.riva anche 
al sindaco democristiano Giubilato 
un avviso di reato per truffa pluri~g­
gravata (sempre per faccende edili­
zie) per. fatti che risalgono all'otto-
bre '73~' ~ , ;. "1 

Non ' si tratta di beghe di corrente 
come vorrebbe far credere Innocenti, 
è sempre la DC tu·tta intera che mo­
stra i suoi squallidi personaggi invi­
schiati con la mafia dell'edilizia, che 
dà carta bianca al padrone .Bazzoler, 
di costruir.e depositi di carburante tra 
le case dei proletari, che si intrufola 
nei consigli parrocchiali, come fa An­
tonello affiancato dallo speculatore­
imprenditore Armellin, che vede l'ul­
timo sindaco Giubilato eletto con i 
voti delle destre e che dialoga soIo 
con i padroni come fa alla Zoppas . 
Quello che succede a Conegliano è 
successo anche a Breda di Piave, a 
Maserada, a Roncade, e Zero Branco 
(per restare solo in provincia di Tre­
viso) dove ad altrettanti sindaci dc 
sono stati recapitati analoghi avvisi 
di reato. 

CINISI (Palermo) 

Infame montatura 
contro 25 compagni 
I fascisti accusano, i carabinieri denunciano, la magistrat~ra incrimina per atteggia­
menti mafiosi 25 compagni del PCI, della FGCI, della COL e della sinistra rivoluziona­
ria colpevoli di antifascismo 

cc Ancora Cini'si alla ribalta per un 
grosso procedimento istruttorio, a ca­
rico di 25 persone, accusate di at­
teggiamenti mafiosi nei confronti di 
Salvatore Maltese". 

Così introduce un immondo articolo 
di cronaca del «Giornale di Sicilia" di 
sabato 12 gennaio esplicitamente ispi­
rato ad un altrettanto immondo rap-

. porto dei carabinieri dell'11-7-1973. 
I mafiosi sarebbero i compagni, il 
cc minacciato" lo squadri·sta Malte­
se. cc La procura ,della repubblica -
continua. l'arti'colo -dopo una minu­
ziosa valutazione dei fatti denuncia- ' 
ti, ha uffi.cialm·ente incriminato 25 
persone per i reati di tentata violen-

. za privata, minaocia aggravata, lesio­
ni personali ". I fatti a oui fa rife­
rimento l'informato cronista palermi­
tano risalgono al1'8 luglio scorso e 
rappresentano uno spaocato esempla­
re di come procedono di pari passo 
la provocazione fascista, quella poli­
ziesca e quella giornali~tica. 

«II nostro giornale ha già pubbli­
cato nel m,Jmero del 10-7-73 un'ampia 
cronaca degli incidenti di quel gior­
no evidenziando con estrema chia­
rezza come fossero stati il frutto 
della predisposizione ' provocatoria 
del fascista Salvatore Maltese che, 
oltre ad avere strappato akuni nostri 
manifesti con lo s'capo evidente di 
difendere il suo camerata collocato­
re Alfredo Silvestri, considerato dal­
Ia voce popoiare Gome intral'lazzato­
re di posti di lavoro, oltre ad avere 
insultato, provocato e minacciato, as­
sieme al suo scherano Tornabene, al­
cuni nostri mil'itanti, aveva anche 
aggredito un nostro compagno che gli 
chiedeva spiegazioni e lo invitava a 
sedare la sua i'sterÌ'Ca esuberanza. 

Quella stessa notte e nelle. -due 

MltANO 

Questa sera alle o're 21 pres­
so il Club Turati (via Brera, 19) 
il Circolo Ottobre presenta un 
audiovisivo sulla lotta nelle car­
ceri a . cura del collettivo cine­
ma militante. Seguirà il dibat­
tito. 

COSENZA 

Oggi ore 16 in sede com­
m,issione S'cuoia regional'e. De­
vono assolutamente intervenire 
i compagni di Castrovillari. 

notti successive i I fascista Maltese 
s"è lungamente intrattenuto col vice­
brigadiere De GaS'pari, consi'derato 
dall'opinione pubblica come l'autore 
del famigerato rapporto in collabo­
razione a due grossi « cacciatori di 
taglie" provenienti dalla legione dei 
carabinieri di Palermo, (di questi in­
contri abbiamo parec'chi testimoni). 

" giorno successvio, a Cinisi so­
no stati in molti a vederlo, ha fatto la 
sua provocatoria puntatina il deputa­
to fascista Ni'cosia, incontrandosi na­
turalmente « con chi ·di dovere ». 

"Imputati ariche personaggi non 
nuovi alla cronaca nera e giudiziaria. 
La Hsta è aperta - continua l'artico­
lo del "Giornale di Sici'lia" - da Giu­
seppe Impastato. Seguono: Giusep­
pe Vitale, Giovanni Impastato, Anto­
nino Lupo, Rosolino Puleo, Vincenzo 
Puleo, Tommaso Chirco, Antonino, 
Piero e Filippo La Fata, Andrea Ca­
vataio, Nicolò Sclafani, Vito A'dragna, 
Giovanni Palazzolo, Vincenzo Palaz­
zolo, Rosolino Curcurù, Saverio Vita­
le, Tanino Palazzolo, Giuseppe Leone 
e Giusepp~ Fantucchio ",-

A questo punto risalta con assolu· 
ta evidenza l'ispirazione fas'CÌsta e 
poi iziesca dell 'articolo e dell'articol i­
sta: la « non novità alla cronaca ne­
ra " è costituita dal fatto che alcuni 
di questicofnpagni sono stati, . nel 
'68 e nel '69, vittime ,della repressio­
ne poliziesca per le lotte contadine 
di Punta Raisi e per le lotte studen­
tesche. 

I 25 'incriminati sono tutti. compagni 
studenti e proletari, militanti o sim­
patizzanti del PCI, dena FGCI, della 
Camera del lavoro, di Lotta Continua 
e del PDWP; alcuni sono emigrati; 
molti dl loro non èrano neppure pre­
senti ai. fatti. 

"La natura dei reati attribuiti ai 
25 imput~ti è sintomatica di un de~ 
terminato tipo di episodi mafiosi. " 
Maltese - continua ·con cialtroneria 
l'articolo - sarebbe stato prima av­
vertito ... ; dopo l'avvertimento sareb­
bero -'intervenute le minaéce, le "le­
zioni ..... , quindi i tentativi di indurre 
il Maltese a compiere con la forza gli 
atti desiderati dal clan". . 

Non esistono parole per commen­
tare tanta imbeciHità e malafede. Il 
gioco è molto chiaro. E' in atto una 
vergognosa quanto ridicola provo'ca­
zione per distruggere ' quanto ai nuo­
vo, di originale, di giovane e di rivo­
luzionario è stato espresso a Cinisi, 
all'Interno della sinistra, dal 1110vi­
mento di mas·sa e dalle lotte del '68-
'69 . . 

A Cinisi tutte le organizzazioni po­
litiche e sindacali della sinistra pre­
senti hanno sottos·critto e diffuso 
un comuni'cato, sotto forma di volan­
tino, in cui si definisce il rapporto 
in questione « stifato sulla falsariga 
di una strategia tendente a creare 
nel paese un clima di incertezza e di 
tensione sulla cui base innestare ini­
ziative 'repressive e provocatorie per­
seguite dalle forze eversive e fasci­
ste ". 

Conclude il comunicato: « queste I 
assurdità infamanti trovano già pron­
ta risposta ed impegno militante da 
parte dei lavoratori e di tutte le or­
ganizzazioni 'democrati'che e di sini­
stra che si ispi-rano ai valori della re­
sistenza partigiana ed antifascista ». 

Il comuni'cato è firmato PCI, Federa­
zione Giovanile Comunista, CGI'l-Ca­
mera ,del lavoro, Sinistra ind ipenden­
te, Lotta Continua, Partito di unità 
proletaria. 

LIVORNO: aumenta 
il pane e sulla sua 

tutti • sCia • • 
I generi 

di prim'a necessità 
LIVORNO, 28 gennaio 

Stamane le donne proletarie di li­
vorno si sono trovate di fronte ad un 
aumento del pane che varia, per quel­
lo non calmierato, dalle 40 alle 80 li­
re, e di -20- ltre, per le pagnotte dt un 
chilo, farina zero ~ per quello sogget­
to al calmiere e che viene p):.odotto, 
soprattutto ora, in quantità ridotta e 
quindi introvabHe dopo p'oche ore. 

Il pane speciale, quello che i pro­
letari acquistano raramente, ma che 
molte volte devono comprare perché 
è l'unica qualità che abbonda nei for­
ni, costerà 450 lire, quello all'olio 500 
lire e la schiacciata 700 lire. 

Questo provvedimento, autorizzato 
dal prefetto, sanziona di fatto la fine 
del blocco anche a Livorno. Infatti 
in questi giorni vengono annunciati e 
si stanno registrando aumenti di tut­
ti i generi di prima necessità; a co­
minciare dalle paste che andranno a 
100 lire, al caffè, allo zucchero, ai sa­
lumi. Dopo la serrata dei fornitori lo­
cali, è aumentato in questi giorni di 
300 lire al chilo anche il coniglio. 
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LETTERA DEI COMPAGNI DELLA SEZ. ALESSANDRINA I 
COllle diffondere lnegli() l 
e rendere più popolare 

il nostr~_l_~io~~~~,a d;scuss;one su~ I 
Cari compagni, strumenti della nostra organizzaZi(f 

vogliamo parlar.vi di come abbiamo ne, e soprattutto su quel/e pubblica. 
aHrontato il problema della diffusione zioni di cui più volte abbiamo espre~ 
militante, e le indicazioni che sono so l'esigenza e che dovrebbero al. t8 
emerse. fiancare il giornale: bollettino internr, cl 

In passato il problema della diffu- periodiCO e rivista teorica. Sappiam( gi 
sione era scol/egato dalf'intervento la difficoltà di iniziative di questo ge vi 
politico; veniva sentito più come una nere e che seTvono mezzi, cioè com. 
necessità per sostenere il giornale pagni che se ne occupano e soldi' 
che come strumento politico. I risul- !'importante è capirne la necessità; 

al 
UI 

tr 
tati sia quantitativi delle vendite che porseli come obiettivo, per poter la· 
qualitativi erano scarsi. sciare al giornale il suo compito pii 

CI 

pl 
al Da circa due mesi abbiamo posto importante di strumento di agitazi(} 

il problema della diffusione come uno ne e di intervento di massa. nl 
degli strumenti principali defl'inter- Nel frattempo facciamo una richie al 
vento di massa. Questa indicazione è sta: che la domenica, giorno più indi. CI 

venuta fuori' dal lavoro d'inchiesta su cato per la diffusione, e giorno in cu' Si 

tutta la borgata che ci ha portato i proletari hanno più tempo di legge. di 
a una serie di contattti molto inte- re, il giornale abbia una veste più d, Si 

ressanti e ci ha fatto individuare le massa. E proviamo a dare alcune in- pl 
zone più proleta·rie e contraddizioni dicazioni che ci sembrano giuste: 
più comuniste . 1) un artioo/o di fondo sulla situa. Si 

La diffusione la facciamo tutte le zione politica o sull'argomento più di. di 
domeniche mattina e vede impegnati battuto al momento (crisi energeti. te 
tutti i compagni e i simpatizzanti (fra ca, prezzi, referendum, ecc.) noI, SI 
l'altro è anche uno strumento di cre- troppo lungo, sufficientemente com. iii 
scita per i compagni più giovani o plessivo e soprattutto con un lingua!} Ci 

da poco di Lotta Continua.). gio semplice; tr 
La vendita viene fatta con un ban- 2) un articolo o due tipo terza pa- e 

chetto sulla via principale, ma so- gina o di inchieste su un argomento di 
prattutto andando casa per casa. Ogni (contro-inchieste sui fascisti, paginr> al 
compagno segue sempre lo stesso ni sulle pensioni, sulla casa oppure Ci 

percorso in modo da svi.luppare una di politica este'ra, ecc..) cercando di al 
sua « clientela ", costruendo così pia- scegliere argomenti il più possibile 
no pia'no un rapporto politico co- di interesse generale; ql 
stante. 3) . una pagina con fotografie e aro M 

I risultati si sono fatti vedere su- ticoletti riassuntivi degli episodi più D 
bito: importanti della settimana (come zi 

1) le vendite sono salite quasi su- quella dell'ultima dòmenica del '73); ti 
bito a 250-260 giornali ogni domenica; 4) il resto articoli di cronaca a!J. ta 

2) la diffusione è · risultata un'otti- bastanza corti e di facile lettura; IT 
ma occasione d'inchiesta che si af- 5) evitare sul numero di domeni· Si 

fianca agli altri strumenti di inchie- ca articoli troppo specifici, cOme quel. d, 
sta; lo sullo sciopero degli studenti in pri· a! 

3) i canali creati dalla diffusione ma pagina l'ultima domenica, o la let· « 

sono usati per propagandare le ini- tera aperta ai delegati derfla Fiat di 
ziative politiche, come in questo mo- alcune domeniche fa. Questi articol 
mento le assemblee per la casa; ci sembrano più adatti durante la set· 

g; 
SI 
P 
ti 4) facilita un processo di radica- timana dove chi ci interviene può f~ 

mento ' e i proletari cominciano a ri- re la vendita mi.litante . da,vanti ali! n 
volgersi a noi per risolvere i proble- scuole e affe fabbriche . 
mi (la domanda per la casa, questio- Per concludere, un giudizio più in te 
ni di lavoro, la scuola ecc.); . gene;ale.· 11 giornale ha . prodotto una 

5i' si cominciano ad individuare sèrié - di.·-arUco!l' dr fondo '=su('fa <.i, 

ql 
di 
b: delle avanguardie potenziali: tuazione politica italiana e internazio-

6) il PCI, che una volta faceva naIe di grande interesse e che i com- m 
la diffusione militante in maniera più pagni. usano come strumento fonda· 
massiccia, si è trovato subito in' dif- mentale di discussione e di orienta- ti, 
ficoltà (nella zon& che più battiamo mento politiCO (petrolio e compro- in 
sono moltissimi i compagni di base messo storico, Dove va il governo zi 
del PCI e vari anche del PSI e non Rumor, lo stesso articolo sul refe- de 
pochi sono gli sfiduciati o in potemi- rendum, que.ffo sul Cil·e ecc.). Anche cr 
ca con il partito). Adesso cercano di tra i proletari l'esigenZE! di discuter~ re 
recuperare, dopo che la loro diffusio-. queste cose è grande, proprio perche d 
ne era diminuita (un palo di domeni- i padroni cercan.o di renderle il più ta 
che fa hanno ritirato dall'edicola me- complicate possibile e di mi'schiare ~ill 
no di 70 copie) e rifanno 'lo stesso gi- - le carte per farle apparire come qua- ni 
ro nostro cercando di partire prima. stioni tecniche per soli esperti, e per 

Non vogliamo apparire trionfalisti suscitare un senso di sfiducia e di _ 
perché sappiamo che i buoni risulta- impotenza fra i proleta.ri (basti pen-
ti della vendita sono dovuti non solo sare alle questioni monetarie e a cO- ~ 
afle proposte politiche, ma' molto al me vorrebbero . far apparire come .. 
grosso sforzo militan·te, ma sta di fat- «tecnicamente» inevitabili gli aumen-
to che abbiamo scoperto nel giomale ti dei prezzi). Proprio perché noi di· 
uno strumento importantissimo di in· damo che i proletari devono mette 
tervento di massa, mentre prima, era re le mani negli affari riservati della SE 
visto soprattutto come strumento di borghesia, sta a no'; fornire tutti gli 
informazione e di discussione tra i strumenti possibili per facilitare que 
compagni. sto compito. Uno di questi ·è la ca-

E veniamo aflo scopo finale di que· padtà di rappresentare nei termini 
sta lettera: dIscutend.o tra i compa- più semplici i meccanismi di potere 
gni è venuto fuori che il giornale co- che reggono lo stato dei padroni e 
sì com'è fatto oggi è .rivolto soprat- di farli diventare, in.sieme a un pro­
tutto ai militanti e ai simpatizza·nti, gramma chiaro anche se ancora par· 
a quei compagni cioè già ini~iati a un ziale, patrimonio di una' massa sern­
certo ragionamento politico. Negli ar- pre più grande di proletari. 
ticoli, quelli di fondo soprattutto e Pensiamo che sarebbe . importante 
quelli iii cui si esprimono concetti aprire un dibattito sull'utilizzazione 
di politica generale, vengono usati di massa del giornale, su come le va­
dei termini o si danno per scontati rie sezioni hanno risolto il problema 
dei concetti, che invece sono patri- della diffusione, sulle difficoltà che SE 
monio di compagni già addentrati in incontrano e come pensano di risof 
un discorso politico. Per fare un verle, sul legame tra diffusione e sot-

I esempio, quando si usavano i termi- toscrizione. Se lo ritenete opportuno AI 
ni «pobladores ", «momios ", cc cor- potete pubblicare ·Ie parti essenziali 
dones », senza spiegarne il significa- di questa lettera per aprire il diba!' Se 
to, oppure nel numero deff'ultima do- tito. 
menica (13-1) daf/'artico/o interno sul Saluti comunisti. 
referendum prendendo un pezzo a ca- I COMPAGNI 
so: « il raggruppamento doroteo ve- DELLA SEZIONE ALESSANDRINA 
de accrescersi le spinte centrifughe Via delle Viole, 6 - Roma 
e la confusione interna, a scapito del­
la forza contrattuale di Rumor, che 
appare come il probabile candidato a 
una nuova quaresima ". 

I compagni di borgata Alessandri' 
na hanno ragione. Cercheremo di te­
ner conto delle loro indicazioni, SO­
prattutto per quel che riguarda i I nu­
mero di domenica. A partire da darne 
nica prossima, cercheremo di prepa­
rare regolarmente numeri più " snel· 
li " e di più più facile lettura. 

I compagni sono invitati a organiZ' 
zarne la distribuzione militante. 

SE 

Se 

Noi crediamo che a parte i fedelis­
simi di Lotta Continua che magari ri­
leggendolo tre volte, digeriscono tut­
to, frasi di questo genere, magari do­
po il pranzo domenicale consumato 
tra figli e parenti, a metà di un arti­
colo lungo quasi una pagina e mezza, 
risuftlno indigeste alla maggior parte 
dei proletari, e fa apparire il nostro 
linguaggio non molto diverso da quel· 

, ______________ ........, Se 

lo del telegiornale. ROMA 
Martedì 23 gennaio ore 17,30. 

Dibattito sul tema: le carceri. 
Indetto dal Soocorso Rosso di 
Roma. Parcheggio sotterraneo 
di Villa 'Borghese, sez. «infor­
mazione alternativa» della ma-

TORINO - Picchetti alla Mirafiori il 25 gennaio: una grande giornata di lotta. 

Non che l'articolo non fosse inte­
ressante, anzi era molto interessante, 
ma era per militanti, non per niente 
era tratto da un documento ad uso 
interno. Ancora una volta c 'è il rischio 
che i proletari vedano la politica co-
me patrimonio di pochi esperti ad· stra contemporanea. 
detti ai lavori . -
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In preparazione dello sciopero generale I PER IL 1915 

TRENTO: si radicalizza ~~L~:~~~NE 
la lotta alla IGNIS -IREI Dodici mesi per esercito e 

aviazione, 18 per la marina 

Alle numerose proposte sulla ridu­
zione della ferma se ne aggiungerà 
presto una del Ministero della dife­
sa che prevede l'entrata in vigore del 
provvedimento .dai primi mesi del 
1975. 

DoPO la pausa natalizia, è anda­
ta via via maturando nelle fabbri­
che, tra gli ope'rai, e negli stessi or­
ganismi sin~acal' i della FL~ (diretti­
vi - esecutivo). . sulla spinta delle 
avanguardie autonome, l'esigenza di 
una risposta generale di massa con­
tro la tregua sociale e salariale e 
contro lo spaventoso aumento oei 
prezZli che a Trento ha toccato punte 
altissime nei settori: alimentare (pa­
ne, latte, carne, frutta, verdura ecc.), 
abbigliamento, affitti. La crescente 
crisi nel settore agricolo e in altri 
settori derivati, completano il qua­
dro, già di per sé ,drammatico, di di­
soccupazione, sottoccupazione e ·di 
proliferazione ,del lavoro a domic"ilio. 

La parola d'ordine degli aumenti 
salariali nelle piattaforme aziendali, 
del salario garantito al 100 per cen­
to in caso di cassa integrazione, so­
spensioni ecc.; della battaglia per 
gli scatti automatici, per la detassa­
zione dei redditi operai, della lotta al 
carovita ecc. tè diventata via via pa­
trimonio di consistenti settori operai 
e ha portato in questi . giorni alla ra­
dicalizzazione ,delle lotte aziendali e 
alla proposta di uno sciopero unifi­
cante per tutte l'e fabbriche 'in lotta 
attualmente. 

Punto di riferimento obbligato in 
questo momento, oltre alle vertenze 
Michelin, Laverda, Clevite, Nones, 
De Manincor, è senza dubbio la situa­
zione che si è creata nell'ultima set­
timana alla !RH. Dopo una lunga trat­
tativa, dove si è cercato illusoria­
mente di andare a risultati concreti 
senza spingere troppo l'acceleratore 
della lotta in fabbrica, la vertenza ha 
assunto un aspetto decisamente più 
" caldo ". Dopo una settimana in cui 
gli scioperi a'rticolati non lasciavano 
spazio alcuno ai pochi crumiri e, so­
prattutto, dopo la rottura delle tratta­
tive, "il 18 gennaio, la lotta si sta 
radicalizzando. . 

Dai reparti tradizionalmente più 
forti (Montaggi e Premontaggi), a 
quelli che nel passato erano stati più 
deboH fstampaggi, manutenzione, -ca­
blaggi ecc.), la lotta si è estesa in 
maniera autonoma e organizzata. 

Dalle fermate 'contro crumiri isola­
ti, ai cortei interni, al picchetto agli 
impiegati, si è passati, lasciando l'ini­
ziativa e l'organizzazione nelle mani 
dei vari reparti, all'allontanamento dei 
crumiri o di chi lavora il sabato. Il 
reparto nel quale si individua qual­
che crum iro si ferma e lo si "invi­
ta " a uscire dalla fabbrica, 'e non si 
riprende il lavoro fino all'awenuto 
al.lontanamento. Nel giro di 5 gior­
ni, 20 persone hanno abbandonato 

la fabbrica in seguito allo sciopero 
del loro reparto o di tutti gli altri.. 
Que~ta nuova forma di lotta ha galva­
nizzato gli operai che ora hanno note­
volmente preso coscienza della pro­
pria forza ed autonomia. 

Contro questa forza la IRET ha ten­
tato ancora la carta dei provvedimen­
ti 'disciplinari contro compagni e dele­
gati, ma la risposta dura degli operai 
nei reparti (plastica, ecc.), ha ridi­
mensionato anche questo tentativo. 

Le notizie che giungono ,dalle altre 
fabbriche del gruppo sono senz'alt-ro 
uno stimolo alla lotta dura. A Varese 
infatti in questi giorni si è larga­
mente andati oltre il pacchetto di ore 
previsto e si è giunti al blocco tota­
le della fabbrica in seguito ad una 
provocazione della Direzione che pre­
tendeva di non pagare più i 10 minuti 
di pausa. Capi e 'Capetti si sono fat­
ti più guardinghi mentre la Direzio­
nA qua e là (sono voci incontrollate 
e provocatorie) minaccia il ricorso 
alla cassa integrazione per frenare 
questa ondata ·di lotte. 

Sabato mattina decine di operai 
hanno b'loccato i 'cancelli picchettan­
do per tutto il giorno la fabbrica on­
de impedire ad una trentina di 'im­
piegati, capi, crumiri, di effettuare 
straordinario su indicazione persona­
le della Direzione. 

I prossimi giorni risultano abba­
stanza importanti sia per l'articola­
zione interna, sia per respingere 
eventuali possibili provocazioni della 
Direzione, sia per arrivare allo scio­
pero generale con tutti gli operai 
coscienti. del'la propria forza. 

Questa settimana, infatti, ha con­
fermato fino in fondo che è ormai 
tempo di unificare le vertenze e di 
scendere uniti in piazza per il salario, 
contro i ri'catti padronali, contro il go­
verno. 

. . 

Il progetto di legge annunciato da 
Tanassi, a differenza di altri preesi­
stenti (in particolare quello del PC!) 
che prevodono la riduzione della le­
va a 12 mesi per tutte le armi, fa 
proprie le posizioni espresse dal ca­
po di stato maggiore della difesa Hen­
ke. Quest'ultimo in una conferenza 
sull'argomento, tenuta al centro alti 
studi militari, si era espresso per la 
riduzione a 12 mesi solo per l'eserci­
to e l'aviazione e per una riduzione 
da 24 a 18 mesi per la marina. 

Nella stessa conferenza stampa lo 
ammiraglio Henke aveva illustrato i 
provvedimenti necessari per fare 
fronte alla diminuzione del « gettito 
di leva" derivante dalla diminuzione 
del periodo di permanenza nelle ca­
serme, di ciascun contingente. I più 
importanti di questi provvedimenti 
sono: l'anticipo della chiamata a 19 
anni, la concessione del diritto cij rin­
vio, attribuito fino ad ora a tutti gli 
studenti universitari, ai soli iscritti 
alle facoltà di ingegneria, medicina e 
fisica, la riduzione dei casi di esone­
ro, l'aumento dei volontari a ferma 
lunga. 

Quest'ultimo è senza dubbio il 
provvedimento che più di tutti rende 
esplicito l'uso che i padroni intendo­
no fare di un provvedimento, che pu­
re risponde alle esigenze dei prole­
tari, di ridurre il più possibile il furto 
di tempo della naia. La riduzione del­
la leva sarà cioè usata per fare un 
ulteriore passo in avanti nella tra­
sformazione dell'esercito di leva in 
esercito prevalentemente professio­
nale. 

,çUIMICI.: .. da due lPesi inlona" 
. il gruppo multinazionale 3 M 
A Milano: scioperi compatti· A Ferrania: minaccia di li­
cenziamento per 1.000 lavoratori - A Caserta: la mafia sin­
dacale blocca l'agitazione 

Dopo 50 ore di sciopero, in poco 
più di due mesi, i lavoratori del grup­
po 3M (multinazionale americana) 'So­
no ancora in lotta. la piattaforma si 
articola su tre voci (salario, oocupa-

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

zione e investimenti) . La richiesta sa­
lariale è compless"ivamente di 40.000 
li're mensili (premio di produzione e 
mensa); per l'occupazione si chiede 
l'assorbimento degli appalti e la ga­
ranzia del posto di lavoro per circa 
1.000 lavoratori della sede di Ferra­
nia (Savona) che sono minacciati dal 
programma di ristrutturazione e di 
automatizzazione del ciolo produtNvo 
che la 3M, vuole portare a termine 
con l'introduzione .. di nuovi impianti. 

Sede di Roma: 
Un compagno .......... .. 
Una compagna di Archi-

tettura ................. . 
Sez. Primavalle 

Roberto .... .. .......... .. 
Massimo ............. .. 
Brunella .... ...... ...... .. 
Luisa .................... . 
Donatella ............. .. 

Piero scuola media Trul-
lo ............ . , ........... .. 

Antonella scuola media 
Trullo ....... , ............ . 

S Franco D.B. .. ............ . 
ede di Bologna: 
Un insegnante di scuo-

AI I~ privata ... ........... .. 
CURI compagni di Porde-

S none _ ...... , ...... , ............ . 
ede dI Napoli: 
Sez. Bagnoli .............. . 

Sede di Milano: 
~ez. Monza· ................ .. 
Mez. Rho ............... ... .. . 

S d arco operaio OM .. ... . 
e e di · Modena: 
Gianni per la libertà di 

Marini .. ...... ...... ...... . 
~C_ .. ... ... .................. . 
Pa~~~~o M ............... . 
V.s .. ... ......... .... .. . 

Ra~c~IÙ" ~ii;~iti~~' : ' d~'I~ 
M l'anno ............ .. .... .. . 
D auro ....................... . 

< 

PERIODO 1/1 - 31/1 

Ure 

5.000 

2.000 

500 
1_500 

10.000 
3.000 
3.000 

500 

500 
10.000 

40_000 

35.500 

62.000 

30 .. 000 
15.500 
10.000 

3.000 
1.000 
1.000 
5.000 
2.000 

Nucleo fabbrica Laverda 
Raccolti alla manifesta-

zione del 23/1 ........ . 
Un operaio ................ .. 
Nucleo studenti medi .. . 
Nucleo fabbrica Miche-

lin .......... , ............... . . 
Nucleo Università .... .. 
Nucleo Soccorso Rosso 

Sede di Bologna: 
S. e N ....... ........ ........ .. 
Marco per S. e N. .. .. .. 

Sede di Vigevano .......... .. 
Sede di Brescia: 

Sandro ....... .... ............ .. 
Enzo .. ....... , . .... ... ........ .. 
Paola ...... , ........ ........ . 
Eugenio .................... . 
Ancilla ....................... . 
In ricordo del compagno 

Zamarin ................ .. 
Sede di Firenze: 

Sez. Firenze Est ........ . 
Una compagna .......... .. 
Un compagno ........... . 
Laura ............ .......... .. 
Mauro ................... ... .. 
Istituto Tecnico Profes-

sionale ... .... ......... .. 
Raccolti alla manifesta-

zione del 23/1 ........ . 
Vario .............. ....... .. . 
Caterina .. .................. . 
Uno studetne medio .. . 
Operai Siemens ........ . 
Compagno Architettura 
Marie France .......... .... . 
Alcuni compagni - Man-

10.000 

8.400 
2.000 
2.500 

6.000 
6.100 

10.000 

110.000 
10.000 
50.000 

1.000 
500 
500 
500 

2.000 

10.000 

20.000 
5.000 
4.000 
2.000 
3.000 

4.000 

17.000 
1,000 
5.000 
6.000 

12.000 
5.000 
1.250 

,Fino ad ora le fasi più avanzate 
della lotta sono state raggiunte a Mi­
lano dove gli 800 impiegati sciope­
rano in maniera compatta e i 70 ope­
rai del magazzino sono quasi arrivati 
a paralizzare il traffico delle merci con 
scioperi articolati divisi per squadre. 
La direzione ha finora colpito con am­
monizioni, diffide, denunce giudiZia­
rie , e, ultimo episodio, con la sospen­
sione di 14 operai. 

La reazione dei lavoratori è stata 
altrettanto dura: in un'assemblea 
svoltasi a San Felice impiegati ed 
operai hanno deciso 4 ore di sciope­
ro in più rispetto a quelle stabilite 
a livello nazionale, la prosecuzione 
della lotta e in particolare l'articola­
zione al magazzino. Dopo questa ini­
ziativa la direzione ha dovuto ritirare 
le sospensioni. 

M aniele e Michele .... .. 

t--1J Sed:uJf ~~e~t~;··"········ · " 
I Compagni di Aldeno .. . 

6_000 
1.000 
1.000 
1.000 

28.000 
55.000 

2.000 
30.000 

tova ...................... .. 
Contributi individuali: 

Una compagna· Belluno 

3.000 

500 
6.000 

Il centro ,de'Ilo scontro è il magazzi­
no (l 'unico in Italia), per il grado di 
coscienza e di forza raggiunto dagli 
operai che, in una precedente lotta, 
avevano ottenutocategorie ,- organici, 
10.000 lire di aumento mensile e 140 
mila di una tantum, e per la grossa 
autonomia che va sviluppandosi con 
l'inserimento di giovani delegati e 
compagni di base del PCI. Il terzo 
stabilimento del gruppo (dopo quelli 
di Milano e Ferrania) è quello di Ca­
serta, dove la mafia sindacale ha il 
sopravvento, e il clientelismo e il ri­
catto sconsigliano agli operai ogni 
rivendicazione. L'unico sciopero di 
otto ore è stato fatto dopo un'assem­
blea condotta dai delegati di Milano. 

Per questo si tenta di isolare lo 
stabilimento di Caserta dal consiglio 
di fabbrica di Milano, che è composto 
da compagni del PCI e da compagni 
di Lotta Continua (4 e 4 nell'esecuti­
vo): a questo si impedisce con ogni 
mezzo di tenere assemblee a Caser­
ta, mentre si cerca di non avvertire i 
compagni di Milano, quando a Roma 
si svolgono le trattative. 

I 
Nucleo fabbrica Ignis .. . 
Due ape - I -
Nucleo f~~lbrfcn~sOMT'::: 
Collettivo politico Bor-
N gOl Valsugana ........ . 

Uc eo Insegnanti ..... . 
U'1, ~ompagno della fab-

tlca Prada .... ...... .. 

20.000 
110.000 

10.000 

Stefano B. - Pesaro ..... . 
Un compagno· Monaco 

di Baviera .............. . 44.444 

Totale 873.694 
Totale precedente 13_258.785 

Totale complessivo 14_132.479 

LOTTA CONTINUA - 3 

Dove va la Jugoslavia? 
Le contraddizioni interne e la crisi dell'imperialismo hanno definitivamente logorato 
margini che hanno sorretto l'ambiguo modello del ({ socialismo autogestito» 

Il fattore che ha maggiormente in­
fluito sullo sviluppo economi'co e so­
ciale della Jugoslavia nel secondo do­
poguerra è il nazionalismo delle re­
pubbliche . La Jugoslavia è uno stato 
federale di oltre 20 milioni di abitanti 
composto di 6 repubbliche e due re­
gioni autonome. Le 6 repubbliche, 
elencate dal nord al sud, sono la Slo­
venia (170.000 abitanti), la Croazia 
(4.400.000), la Bosnia e Erzegovina 
(3.700.000), la Serbia (8.400.000), 
Montenegro (350.000) e Macedonia 
(1.600.000). Le due regioni autonome 
fanno parte della Bosnia e sono la 
Vojvodina (2.000.000) e il Kosovo 
(1.250.000); la popolazione della pri­
ma è composta prevalentemente da 
ungheresi, la seconda da albanesi. 

Il livello di sviluppo economico 
raggiunto dalle diverse repubbliche e 
regioni autonome è assai diverso. Le 
regioni del nord, in particolare la 
Siovenia, sono sviluppate e industria­
lizzate, le altre sono invece arretra­
te e prevalentemente agricole con al­
cune oasi industriali. Inoltre tra le 
diverse zone esistono forti differenze 
di cultura, di tra.dizioni e di lingua. 
Tra le singole repubbliche si è svolta 
una battaglia poi itica, che ha avuto 
e ha per oggetto sia la distribuzione 
del reddito, sia gli investimenti; le 
imprese delle regioni avanzate cioè 
si sono sistematicamente e tenace­
mente opposte al trasferimento di 
fondi al centro; infatti esse vogliono 
t~nere presso di sè la maggior parte 
pOSSibile del loro reddito per aumen­
tare i salari e per effettuare gli in­
vestimenti. AI contrario le repubbli­
che arretrate hanno sempre fatto 
pressioni per aumentare le imposte 
sui profitti delle imprese del nord 
'così da aumentare i fondi necessari 
per gli investimenti nelle zone sot­
tosviluppate. 

Il conflitto tra le diverse repubbli­
che è stato la causa prinCipale del 
processo di decentramento della eco­
nomia jugoslava. Tale decentramento 
ha ' assunto forme assai originali che 
dobbiamo esaminare per capire gli 
avvenimenti politici. 

L'autogestione operaia jugoslava si 
è realizzata attraverso l'elezione di 
àlcuni ~organismr neller: fabbriche i 
quali hanno il compito di tracciare 
le linee generali di sviluppo delle im­
prese, di stabilire la distribuzione del 
reddito e di decidere sulle questioni 
fondamentali dell'organizzazione del 
lavoro: dalla fine degli anni '60 i con­
sigli operai hanno ottenuto perfino 
il diritto di scegliere il direttore in 
base a un concorso pubblico. 

Tuttavia il mercato e la concorren­
za internazionale hanno radicalmente 
imposto alle imprese jugoslave l'or­
ganizzazione della produzione propria 
dell'economia capitalistica, ponendo 
in una pOSizione dirigente i quadri 
tecnici delle imprese e emarginando 
n una posizione sindacale i consigli 

operai. Nel 1970 le importazioni della 
~ugoslavia sono state il 26 per cen­
to del prodotto sociale e le esporta­
zioni il 17%. Oltre il 160% del commer­
cio estero è orientato verso i paesi 
capitalistici; e la differenza tra le 
importazioni e le esportazioni viene 
compensata in parte dalle rimesse 
degli emigrati - più di un milione 
di .jugoslavi lavorano all'estero - e 
in parte da un crescente indebita­
mento nei confronti dei paesi capi­
ta I i stÌ'c i. 

Si può dire che i quadri dirigenti 
delle imprese jugoslave svolgono fun­
zioni simili a quelle dei capitalisti, 
ma davanti a loro esiste un'organizza­
zione sindacale molto forte a livello 
di fabbrica che non viene combattu­
ta con la stessa violenza con la qua­
le vengono combattute nei paesi ca­
pitalistici le rivendicazioni della clas­
se operaia. 

Viene infatti condotta in primo luo­
go dai dirigenti delle imprese la bat­
taglia per l 'autonomia delle imprese 
per aumentare il loro reddito perso­
nale e il loro potere, ma con il so­
stegno della classe operaia. In Ju­
goslavia si è gradualmente sviluppa­
to il mercato del lavoro nel quale si 
sono formate retribuzion i diverse per 
lavori diversi. La distri buzione del 
reddito viene stabilita all'interno del­
le imprese, ma a causa dell'organiz­
zazione 'capitalistica del lavoro ven­
gono mantenute le differenze di re­
tribuzione tra i diversi tipi di lavoro 
che sono proprie delle economie ca­
pitalistiche. I lavoratori hanno allora 
interesse a conservare ristretti i mer­
cati del lavoro nei quali è alta la do­
manda di lavoro. I lavoratori croati, 
per esempio, hanno interesse a evi­
tare !'immigrazione dei serbi nel loro 
paese; infatti in Serbia, che è una 
regione sottosviluppata , vi sono molti 
disoccupati, che se emigrassero in 
Croazia farebbero concorrenza ai la­
voratori croati per essere assunti 

dalle imprese e perciò farebbero di­
minuire il salario dei croati. Inoltre 
se le imprese fossero tassate forte­
mente, diminuirebbero le possibilità 
di espandere la produzione e quindi 
l'occupazione operaia nella regione. 
I lavoratori delle regioni sviluppate 
conducono perciò la battaglia per il 
decentramento a fianco dei di rigenti 
dell'industria. 

Nella battaglia per !'indipendenza 
delle repubbliche, indipendenza che, 
come abbiamo visto, passa attraver­
so l'autonomia delle .imprese, vengq­
no recuperate e accentuate le diffe­
renze tradizionali di cultura, lingua e 
persino di religione,. appunto per im­
pedire la formazione di un unico mer­
cato del lavoro. Sotto la spinta sia 
dei dirigenti delle imprese, che vo­
gliono aumentare il loro potere e il 
loro reddito personale, sia dei lavo­
ratori delle repubbliche sviluppate, il 
decentramento si è affermato definiti­
vamente e verso la metà degli anni 
sessanta ha provocato un 'profondo 
cambiamento del sistema .economico 
e sociale. Il decentramento non con­
siste soltanto nel trasferimento delle 
decisioni riguardanti la produzione, i 
prezzi, i salari, ecc. dallo stato alle 
imprese autogestite, ma consiste an­
che in una forte riduzione delle im­
poste pagate dalle imprese al bilan­
cio dello stato. La riduzione delle im­
poste permette infatti alle imprese 
di disporre autonomamente dei fondi 
necessari per gli investimenti. Per 
conseguenza è necessario che un nuo­
vo strumento svolga le funzioni che 
tradizionalmente erano svolte dal bi­
lancio dello stato. Il bilancio dello 
stato , in un'economia di tipo sovieti­
co, accentra risorse attraverso le im­
poste e poi le redistribuisce alle im­
prese attraverso dotazioni di bilanci.o 
stabilite dai pianificatori. Per esempio 
si tassano le imprese meccaniche 
della Slovenia e con i fondi così ot­
tenuti si costru iscono impianti per 
la produzione di acciaio nel Monte­
negro. E' appunto a questo trasferi­
mento di fondi che si sono opposti 
gli sloveni; ma non appena è stata 
ottenuta l'autonomia - delle imprese, 
si è presentato anche il problema cii 
trovare un altro strumento che favo­
risse il trasferimento di capitali da 
una regione all'altra e da un settore 
produttivo all'a~tro. Questo strumen­
to è stato individuato nel sistema 
bancario. Infatti se una impresa mec­
cani'ca slovena compie un deposito 
di denaro in una banca, la banca può 
usare questo denaro per fare un pre­
stito a un'acciaieria montenegrina. Il 
nuovo sistema economico, fondato sul 
ruolo dominante delle banche non ha 

però eliminato il conflitto tra le re­
gioni sviluppate e le regioni arretra­
te, ma ha dato a tale conflitto una 
nuova forma. La battaglia politica si 
è perciò spostata dal controllo delle 
fonti statali di finanziamento al con­
trollo delle fonti bancarie di finanzia­
mento; le banche sono infatti fonda­
te, possedute e gestite da imprese 
e enti statali, e perciò gli enti statali 
centrali, residenti a Belgrado, che 
controllavano ingenti fondi hanno avu­
to buon gioco a fondare e controllare 
banche che hanno poi orientato i loro 
crediti verso cl ienti favoriti dai padro­
ni delle banche. Il sistema economico 
che si è venuto a creare è quindi una 
specie di capitalismo collettivo, nel 
quale i direttori delle imprese e di 
alcunj organ ismi controllano le ban­
che e fanno funzionare l'economia del 
paese secondo i loro interessi, men­
tre i lavoratori non c'entrano nulla 
con la direzione dell 'economia nazio­
nale, sebbene abbiano nell'autogestio­
ne un'arma per difendersi, così come 
gli operai dei paesi capitalisti hanno 
lo sciopero. 

La Lega dei Comunisti Jugoslavi 
rappresenta la sede nella quale i con­
flitti tra diverse repubbliche si mani­
festano e sono superati mediante 
continui, ma temporanei, nuovi com­
promessi. Se teniamo presente la li­
nea di sviluppo delle istituzioni jugo­
slave, vediamo che i compromessi 
tendono a comporre le diverse re­
gioni del paese · sulla base di un 
meccanismo concorreriziale di mer­
cato, e nelle intenzioni dovrebbe por­
re su un piano di parità le diverse· re­
pubbliche. 

Le freq.uenti epurazioni avvenute re­
centemente nella Lega dei Comunisti 
mirano a eliminare le forze disgrega­
trici dell'unità del paese ch.e il con­
flitto economico rigÉmera di continuo, 
Da un lato sono colpiti i separatisti 
croati, accusati nel, linguaggio , politi­
co corrente di «tecnocrazia", dallo 
altro vengono colpiti gl i accentratori 
serbi accusati di « stalinismo." . . 

I sovietici stessi, preoccupati per 
la sempre maggiore dipendenza eco­
nomica della Jugosl.avia dall'occiden­
te e temendo la modificazione del­
l'equilibrio internazionale in una zo­
na d'importanza strategica, cercano 
di favori re l'unità politica della Jugo­
slavia con la promessa di ingenti 
prestiti che dovrebbero finanziare lo 
sviluppo delle regioni più arretrate. 

L'unica forza clie rimane assoluta­
mente compatta nel paese e ne ga­
rantisce l'unità resta l'esercito parti­
giano: ed è quindi dall'orientamento 
dei capi dell'esercito che dipende il 
futuro della Jugoslavia. 

GERMANIA: i lavoratori dei 
servizi alla testa della lotta 
salariale, contro il carovita 

In Ger.matnia occidentale sono i la­
voratori dei servizi pubbliCi a guida­
re la lotta salariale in questi giorni: 
10.000 operai ed operaie delle ferro­
vie, nettezza urbana, poste, traspor­
ti, servizi di pulizia negli uffici pub­
blici, ecc., hanno 'scioperato per al­
cune ore e dato vita ad un corteo a 
Dortmund pochi giorni fa; scioperi 
« selvaggi" ed improvvisi si sono 
verificati fra l'altro a Berlino (para­
lisi dei trasporti pubblici), ad Am­
burgo (nelle poste), a Wiesbaden 
(nella ferrovie) , ed in pa'recchi altri 
centri. I Iavoratori che scioperano 
non appartengono alle categorie im­
piegatizie , ma alle categorie più bas­
se e più sfruttate dei servizi '(fra cui 
molte donne e parecchi immigrati): 
g I i addetti ai nastri trasportatori ali e 
poste , gli uomini di fatica alle ferro­
vie, gli addetti alle pulizie . e così via. 
In realtà in Germania il settore del 
servizio pubblico ha visto aumentare 
molto la produttività negli ultimi an­
ni (a differenza per es. dell'Italia), e 
quindi gl i operai ne risentono in ter­
mini di intensità del lavoro, di rit­
mi, ecc .: se si aggiunge che l'infla­
zione ha attaccato pesantemente il 
valore dei salari delle categorie più 
basse (la cui paga è inferiore a quel­
la dell'operaio qualificato nell'indu­
stria) , si può capire che la sola stabi­
lità del posto non basta più ad evi­
tare la lotta in questo settore della 
classe operaia. 

Le rivendicazioni portate avanti in 
questi giorni con scioperi spontanei 
hanno indubbiamente una loro portata 
generale (apertura della lotta sul sa­
lario) tant'è vero che altre categorie 
si stanno agganciando a questa onda­
ta di scioperi (per es. gli operai del 
leg('lo (': della plastica, dove già più 

di 8.000 hanno scioperato spontanea­
mente). Ma l'interesse più generale 
di classe sta soprattutto nella mas­
siccia pressione che queste lotte 
esercitano nei confronti del sinda­
cato C:: della classe operaia diretta­
mente a favore dell'apertura di un3 
lotta sul salario: nei cotrei gli ope­
rai gridano: «Macht den Bossen 
Dampf - wir wollen Arbeitskampf» 
(<< Accendiamo un fuoco sotto il culo 
dei padroni - noi vogliamo la lotta ,,). 
Su questo obiettivo politico certa­
mente i dipendenti pubblici possono 
muoversi con più sicurezza perché 
sanno di non perdere il posto, men­
tre le trattative per i metalmeccani­
ci - già varie volte iniziate ed ,inter­
rotte nelle singole zone tariffarie -
sono pesantemente condizionate dal­
Ia messa in cassa d ' integrazione di 
quasi 100.000 operai. 

II sindacato al momento cavalca 
la tigre e cerca di non farsi sfuggire 
di mano la 'Possibilità di controllare 
la classe; ma la pressione per arriva­
re allo sciopero ed alla formale vota­
zione sulla sua proclamazione (come 
prevede la maochinosa procedura 
germanica) è oggi molto forte fra i 
lavoratori dei pubblici servizi. 

Per ora le offerte dei padroni pub­
blici e privati sono leggermente au­
mentate , ma si mantengono sempre 
al di sotto di quel 10 per cento che 
lo stesso cancell iere Brandt ha riba­
dito essere un tetto irraggiungibile. 

L'ultima trovata dei padroni della 
confindustria metalmeccanica tede­
sca - appoggiati dalla D.C. - è 
quella di chiedere al governo di non 
tassare gli aumenti salariali che ver­
ranno concessi ed ai s'i ndacati - in 
conseguenza - di accontentarsi di 
aumenti dell'ordine del 9 per cento. 



4 - LonA CONTINUA 

NAPOLI: si organizza la mobilitazione 
di massa contro i fascisti 
Ieri 1 ora di sciopero indetta dai sindacati· I CPS indicono una giornata di lotta prima 
dell'8 febbraio· Lunedì 4 manifestazioni dei comitati di quartiere 

Dei fermati ·di venerdì scorso du­
rante gli scontl"i tra fas'cisti e polizia 
dopo il comizio di Roberti , 7 sono 
stati arrestati: si tratta di personag­
gi assolutamente secon-dari , ingaggia­
ti magari dal MSI per l'occasione. AI 
contrario , gli squadristi veri , gl i orga­
nizzatori delle bande armate del MSI 
a Napoli, hanno avuto soltanto denun­
ce a piede libero: così Salvatore Ca­
ruso, così Cesare Bruno, Armando 
Bloch , incriminato con Abbatangelo 
per le bombe di piazza Matteotti , e 
Giuseppe Sollazzo noto ' mazziere e 
assassino. 

Dopo un 'i ntera settimana di provo­
cazioni fasciste, il blocco totale de­
gli automezzi ATAN per domenica, 
rappresentava indubbiamente un'occa­
sione grossa per le carogne nere. 
Questo non è avvenuto; gli operai dei 
depositi sono saliti sugli autobus e 
hanno in iziato a Circolare; la sera 
prima , molti compagni operai delle 
fabbriche erano andati a trovare 
i compagni autoferrotranvieri della 
CGIL e l'avevano convinti a pren­
dere servizio. Non ci sono sta­
stati incidenti particolari , tranne i I 
tentativo della CISNAL in qualche de­
posito di impedire l 'uscita degli- auto­
bus; i fasc isti ieri non sono usciti in 
piazza: in cambio la città è stata mes­
sa in stato d'assedio. Per tutta la 
giornata sono circoiqti automezzi del ­
la polizia e dei carabinieri in servizio 
d"ordine pubblico, mentre le caserme 
sono state messe in stato d'allarme. 

La stretta relazione tra questa mo­
bilitazione dei reparti speciali e lo 
sciopero degl i autoferrotranvieri , pro­
mosso dalla CISNAL e dalla CISAL, 
messa molto in evidenza dalla stam­
pa e dal Telegiornale, assume un si­
gnificato più generale di una vera e 
propria azione antisciopero , attuata, 
co nla scusa dei fascisti, direttamen­
te dalle autorità: riaffiora, dietro a 
questo, il discorso, mai abbandona­
to, di militarizzare i servizi pubblici, 
e della autoregolamentazione degli 
scioperi in questi settori. I 

La violenza squadrista degli ultimi 
giorni , ha alimentato un clima di ten­
sione molto alto . Le risposte non si 
sono fatte attendere. Dietro la ·spin-. 
ta operaia , per questa mattina , i sin­
dacati provincial i hanno indetto una 
ora di sciopero con assemblea anti­
fascista nelle fabbriche ; i Collettivi 
Politici Studenteschi delle scuole del 

centro hanno deciso di dars i una sca­
denza intermedia in preparaz ione del­
lo sciopero regionale dell'8 febbraio , 
scendendo in piazza contro il carovita 
e il tentativo fascista d i usare I a cri­
si per rivoltarlq contro i proletari ed 
i loro bisogni. 

Infine questa mattina, di fronte al­
la aggressione di un compagno di 
ingegneria da -parte del mazziere Ma­
rio D'Agostino, figlio ·di un consiglie­
re comunale del MSI e fratello del 
feritore di Bonucci , le lezioni sono 
state interrotte e un 'assemblea di 
circa 1.000 studenti di ingegneria ha 
approvato una mozione d i condanna 
dello squadris_mo missino, nella qua­
le si decide di partecipare al consi­
glio della zona Flegrea , che si terrà 
nel pomeriggio, per preparare insie­
me agl·i operai lo sciopero generale. 
In questo quadro di rilancio della ini­
ziativa di massa contro l'attacco al­
le condizioni materiali di vita e al­
l'organizzazione proletaria sotto la 
direzione della classe operaia, si col­
loca anche il corteo dei proletari ·dei 
quartieri del centro , indetto per lu· 
nedì 4 febbraio dalla mensa di Monte­
santo e da alcuni 'Comitati di quar­
tiere: cc Le lotte popolari contro l'au­
mento dei prezzi dei generi di prima 

necessità si sono sviluppate a Napoli 
con particolare intensità. Sono stati 
isolati i tentativi di strumentalizzazio­
ne e le provocazioni fasciste. la co­
scienza delle masse popolari sta 
compien~o un salto qualitativo ed in­
dividua come obiettivo prioritario il 
collegamento con la classe operaia 
per la rottura della tregua sociale, 
per la lotta contro l'uso padronale 
della crisi. Pertanto i comitati di 
quartiere che hanno diretto queste 
lotte, si sono costituiti in coordina­
mento e hanno indetto una manife­
stazione popolare per lunedì 4 feb­
braio, come prima scadenza verso la 
unità con la classe operaia ed in pre­
parazione dello sciopero generale. Il 
comitato fa appello a tutti i circoli 
e comitati di quartiere perché si 
mettano in collegamento per la pre­
parazione della manifestazione e in­
dice a questo fine una assemblea ge-

- nerale di coordinamento mercoledì, 
ore 17, alla mensa per bambini prole­
tari di Montesanto, via Cappuccinel­
le 13, a cui invita anche gli organismi 
di massa operai e studenteschi ". 

Comitato ,di quartiere porto"cir­
colo popolare C( 4 giornate" - Co­
mitato di lotta Materdei - Comi­
tato mensa per bambini proletari 

400 delegati edili a Roma 
si pronunciano per lo sciopero 
generale nazionale 

C( Siamo molto in ritardo sul pro­
gramma di lotta, con il governo Ru­
mor abbiamo cambiato l'as ino col so­
maro. Abbiamo accettato la tregua sa­
lariale ma loro non si sono attenuti 
al blocco dei prezzi, scendiamo in 
piazza contro il governo ". Queste pa­
role sintetizzano i l contenuto degli 
interventi più combattivi dell'assem­
blea dei 400 delegati dei cantieri di 
Roma e provi'ncia svoltasi al cinema 
Colosseo in preparazione dello scio­
pero generale del 31. 

L'accento è stato posto, oltre che 
sul ritardo con cui questa iniziativa 

RIPRENDONO OGGI LE TRATTATIVE 
DELLA GOMMA -PLASTICA 

di lotta cerca di recuperare i mesi 
perduti di rapina sul salario operaio, 
sul blocco delle lotte da parte dei 
sindacati. Oltre agli aumenti dei prez­
zi e alla tassazione sugli assegni fa­
miliari ora si aggiunge anche la nuo­
va legge di tassazione secondo cui, 
co·me ha detto un operaio C( i padroni 
diventano esattori mentre sono sem­
pre stati evasori fiscali ". Sulle for­
me di lotta è stato poi chiesto il 
blocco totale dei cantieri con p icchet­
ti duri , ed è stato criticato il metodo 
degli C( scioperetti " che non portano 
ali 'unità dei settori collegati ali 'edi I i­
zia. Partendo da un 'accesa discus­
sione sulle nuove forme di tessera­
mento molti opera i hanno riafferma­
to l'esigenza di una maggiore rap­
presentatività dei delegati e di un mag­
gior numero di ore per le assemblee. 

Il limite maggiore dell'assemblea è 
stato la scarsa sottolineatura della ri­
chiesta di aumenti salariali che ac­
compagnava la spinta all ' intensifica­
zione della lotta . Il 13 dicembre , al 
primo sciopero degli edili, fu detto 
che se continuava la corsa al rialzo 
dei prezzi il sindacato si impegnava 
a rivalutare la richiesta salariale del ­
la piattaforma. Oggi in presenza del­
lo sblocco ufficiale dei prezzi e di 
fronte all 'intransigenza dell'ACER non 
una parola è stata spesa sugli au­
menti salariali, malgrado che la piat­
taforma richieda un aumento salaria­
le del solo 4% . 

lazione e ad Anagni è ricorsa alla ma­
gistratura, denunciando per blocco 
tutto l'esecutivo. 

CARIGNANO (Torino) l 

I civili "aiutanti" 
dei, carabinieri 
sono tutti . 
noti fascisti 
CARIGNANO (Torino) , 28 gennaio 

A Carignano , cittadina nella provin­
cia di Torino , civili collaborano aper­
tamente nelle operazioni di polizia 
con i carabinieri . I l maresciallo dei 
carabinieri Tedesco dice: « E' tutto 
regolare, chi non ha dei confidenti? ". 
Ma i C( confident i .. sono , tra gli altri , 
un certo Romano Barra che possiede 
un impianto ricevente su l tetto , ra­
dio in macchina, radio in negozio . pio 
stola e paletta per fermare le auto. 
Come lui un guardiapesca, un guar­
diacaccia e sei o sette « giovani ». Il 
Barra, detto «Petrosino ", è noto a 
Carignano e dintorni perché durante 
un assalto ad una oreficeria non ave­
va esitato a sparare ferendo un ban­
dito, ma è soprattutto noto perché 
stringe la mano a Tullio Abelli, brac­
cio destro di Almirante a Torino, du­
rante un comizio della teppaglia. 

Girano di notte in tutta la zona, se­
guono le auto sospette, controllano 
gli zingari , rilevano gli incidenti e so­
no in cqntinuo contatto raqio con la 
caserma de i carabinieri: lo testimo­
niano alcune persone del posto che 
hanno sentito in una interferenza con 
la televisione la caratteristica voce 
del « Petrosino" che chiamava il bri­
gadiere dei carabinieri. 

Il dottor Piraino , indipendente di 
sinistra che ha presentato un'inter­
pellanza per i I fatto, si è così sentito 
minacciare dal maresciallo: «stia at­
tento perché io la rovino. lo ho le 
spalle coperte: cinque sacerdoti in 
famiglia e una suora. Se lei non ritira 
l'interpellanza, io l'arresto in consi­
glia" . Ormai non tentano neanche 
di giustificarsi , preferiscono ricorrere 
a ridicole minacce. Il Sindaco dc ha 
detto ai giornalisti che lo hanno in­
tervistato: « Ho avvertito il marescial­
lo di andarci piano, ma non so se ho 
l'autorità per dare un avvertimento 
del genere ». 

MILANO· DOPO LA GRANm 
DE PROVA DI VENERDI' 

Oggi sciopera 
per due ore IIAlfa 

E' attesa per oggi una nuova, im­
ponente mobilita~ione degli operai 
dell'Alfa Romeo, per il terzo sciope­
ro della vertenza aziendale . Nelle tlue 
ore previste per oggi (nel quadro del 
monte-ore di 10 ore stabilito fino al 
1° febbraio); gli operai si preparano 
a ripetere con maggiore compattez­
za i grossi cortei interni che avevano 
caratterizzato la giornata di venerdì 
in tutti gli stabilimenti dell'Alfa. 

Va segnalato, infine , 'che sabato 
(giorno di lavoro in base all'accordo 
sui recu-peri per il « ponte natali·zio ») 
nuove tensioni si sono create ad 
Arese contro crumiri e dirigenti e in 
particolare al reparto gruppi motori 
che è sceso in sciopero autonoma­
mente. 

Riprendono oggi a Roma le tratta­
tive cominciate giovedì fra la FULC 
e Assogomma ed Assoplast. Il 24, in 
sostanza, i padroni della gomma-pla­
stica hanno ribadito la loro intransi­
genza a ridurre in qualsiasi forma il 
turno di notte. Si sono dichiarati di­
sponibili ad unificare i due contratti , 
ma a patto di fissare un 'unica data di 
decorrenza (i I che equivarrebbe a far 
" slittare" di tre mesi l'applicazione 
del contratto per la plastica), e con 
l'esclusione dell'inquadramento uni­
co, che dovrebbe essere differente 
per i due settori . 

I padroni hanno dimostrato di sa­
per approfittare fino in fondo del 
C( senso di responsabilità ", con cui il 
19 la FULC ha deciso di proporre la 
ripresa delle. trattative , rotte di fronte 
ai ripetuti C( no» ai punt i qualificanti 
della piattaforma. Una ripresa che è 
dettata dalla fretta di chiudere, di 
impedi re la saldatura fra i gommai 
e la Fiat. di togliere i l terreno ad una 
lotta che orma i, al di là del contratto , 
guarda alla lotta generale. 

Alla Manuli 5 operai sono stati li­
cenziati per un corteo del 1971. Alla 
Pirelli di Settimo , infine, si è avuta 
una delle rappresaglie più gravi: la 
scorsa settimana è stato licenziato 
un compagno delegato del turno B, 
membro del direttivo della CGIL , ac­
cusato di aver gUidato quindici giorni 
fa un corteo che aveva fatto capire 
al direttore Penna l'opinione degli 
operai sulla sua minaccia di non pa­
gare più le ore perse per qualsiasi 
motivo. 

MILANO: piccheno per ma- IL 3'1 GENNAIO 

Più che nelle sale del C( palazzo ne­
ro ", i padroni hanno sferrato il loro 
assalto in fabbrica, che sanno benis­
simo essere il campo fondamentale 
ave s i giocano i rapporti di forza . E' 
cominciato alla Pirelli Bicocca, con la 
minaccia di decurtare la paga per la 
produzione persa in seguito a guasti 
meccanici e si è allargato nell'ultima 
settimana a fabbriche grandi e picco­
le. Alla Michelin Stura la direzione 
ha denunciato i membri dell'esecuti­
vo e tre operai (nove compagni in 
tutto) per il blocco delle merci, ot­
tenendo dalla magistratura una in­
giunzione cautelativa contro la forma 
di lotta. Alla Bicocca, contro tre de­
legati è stato avviato un procedimen­
to disciplinare per il corteo interno 
del 17 gennaio. Alla CEAT di Settimo 
la direzione ha minacciato di non pa­
gare le ore perse a causa dell'artico-

La risposta degl i operai sono stati 
i cortei, le assemblee, i blocchi del­
le merci della Manuli , le tre ore di 
sciopero di Stura per partecipare al­
l'udienza in pretura , lo sciopero al 
cento per cento della Pirelli di Setti ­
mo per unirsi ai picchetti della Fiat. 
L'attacco del padrone s i ferma solo 
qui, di fronte alla forza operaia. La ri­
sposta del sindacato è stata, invece, 
il tentativo di imporre dappertutto il 
ritorno a f orme arretrate, come l 'usci­
ta anticipata, è stata la latitanza di 
molti esecut ivi, o peggio, il tentativo 
di divisione degli operai (cercando 
magari di contrapporre , come alla Pi­
relli di Settimo , il turno B al turno A, 
gli operai C( responsabili" agli operai 
« estremisti ,,) fino al consiglio di fab­
brica straordinar io della Pirelli di Set­
timo, tenutosi sabato, in cui ricorren­
do ai discorsi più suicid i e disfattisti 
si è lasciato campo libero al licenzia­
mento delle avanguardie e all'attacco 
antisciopero. Non è facendo gli struz­
zi che si risponde alla ristrutturazio­
ne . Tutti i tentativi di seminare sfidu­
cia devono essere isolati e condan­
nati con forza. 

in settimana si svolgerà alla Pirelli 
di Settimo un'assemblea aperta in ri­
sposta al licenziamento del compa­
gno. 

nente alla FIAR CCE SCIOPE RANO 
Da questa sera mille operai e im­

piegati della FIAR CGE di Roserio 
(Milano) attuano il blocco de lle merci 
attraverso un picchetto permanente 
organ izzato davanti ai cancelli della 
fabbrica. E' questo un altro segno del 
momento di acutizzazione della lotta 
che sta toccando in questo periodo 
tutte le fabbriche milanesi in cui si 
stanno svolgendo vertenze aziendali . 

Il blocco delle merci si è svolto 
nel corso della giornata con la rota­
zione al picchetto dei vari reparti e, 
dopo le 17, è stato formato il pic­
chetto esterno. 
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I FERROVIERI 
Lo SCiopero nazionale dei ferro­

vieri, proclamato per il 30 gennaio, 
è stato confermato oggi dalle segre­
terie dei tre sindacati (CGIL, CISL, 
UIL) e da.l sindacato autonomo (FI­
SAFS) . Le tre segreterie, in un comu­
nicato, hanno però affermato di aver 
deciso di riconvocare i propri organi 
dirigenti per la stessa mattina del 
30 « per un ulteriore esame della si­
tuazione " e hanno espresso « i l loro 
apprezzamento per l'impegno posto 
dalla presidenza dei due rami del par­
iamento e delle commissioni, già con 
vocate per martedì e mercoledì pros­
simi per l'approvazione di tutti i di­
segni di legge presentati alla came­
ra ed al senato ". 

La CI9L e la UIL hanno proclama­
to per domani, 29 gennaio, uno scio­
pero nazionale degli ospedalieri con 
una manifestazione in piazza Esedra 
in cui parlerà Storti. La CGIL non ha 
aderito né allo sciopero né alla mani­
festazione Le trattative per il con­
tratto degli ospedalieri riprenderanno 
il 31 gennaio. 

~ 
Martedì 29 gennaio 197~ ~ 

-------------------------------------------~ 

DALLA PRIMA PAGINA 
UNO SCONTRO 
NELLO STATO 
gistratura , sulla polizia e su altri or­
gani dello stato ", un articolo di Set­
tegiorni su C( La corruzione e il gol­
pe " dove - con una interpretazio­
ne pol it ica generale del « caso Spa­
gnuolo" - si parla di settori che 
hanno interesse alla C( conquista del­
lo stato ", e altre informazioni ri­
guardanti « episodi strani previsti in 
alcune città del Nord per la fine di 
questo gennaio ». 

In tutto questo quadro si inserisce 
anche Panorama, che dedica l'ultimo 
numero a C( Le trame nere nell'eserci­
to " e che, in un editoriale, afferma 
che "è in corso un duro scontro al­
l'interno della polizia, dei servizi se­
greti e speciali, forse dell'esercito » 

e che « in questo quadro, settori dei 
corpi separati, ufficiali delle forze ar­
mate e della polizia, forse pensano 
che ci si avvii verso una grave cri­
si, per fronteggiare la quale potrebbe 
essere necessario condizionare più 
duramente i politici )'. Panorama ag­
giunge: «Molti indizi fanno ritenere 
che non soltanto ufficiali e funzionari 
con simpatie di destra, ma anche loro 
colleghi leali verso le istituzioni sia­
no in parte disgustati e in parte 
preoccupati per il vuoto politico sem­
pre più evidente nel paese. Il paese 
non viene governato. Il vuoto di pote­
re è evidente in ogni settore, dalla 
politica estera a quella energetica. E 
coloro che non sanno governare il 
paese vorrebbero governare anche i 
sindacati e la Confindustria, vogliono 
imporre i loro amici alla guida degli 
operai (attraverso la CISU e alla te­
sta degli imprenditori,,_ 

FANFANI, IL GOVERNO E LO SCIO­
PERO GENERALE 

L' interpretazione politica di Pano­
rama (settimanale di sinistra mo·de· 
rata, ma da anni parHcolarmente at­
tento agli scontri di potere all'inter­
no degli apparati dello stato, a 1'1 a stra­
tegia della provocazione non solo fa­
scista, ma anche dei servizi segreti 
internazionali e alla dislocazione dei 
rapporti di forza all'interno della DC) 
è riferita in modo assolutamente tra· 
sparente al ruolo di Fanfani nell'at­
tuale situazione politica: sia per 
quanto riguarda I '« affare Spagnuo­
lo ", sia per la lotta di Cefis (uomo 
di Fanfani, nella misura in cui Fan­
fani non sia uomo di Cefis) per i l 
controrlo 'della Confindustria, sia , da 
ultimo, per il rilancio delle manovre 
scissionistiche all'interno delle Con­
federazioni sindacali (guidate dagli 
uomini della destra DC, 'ma con arti­
colazioni assai più ampi'e, anche se 
non an'cora evidenti e solo appena 
preanmmciate). 

Tutto questo arrivava in edicola, 
quando proprio sabato - mentre 
scattava la mobilitazione generale 
nelle caserme e si preparav'a l'al'lar­
me notturno a Roma - Fanfani sca~ 
tenava un nuovo e pesantissimo at­
tacco ai sindacati (in pieno appoggio 
alle manovre già in corso all'interno 
della CISL) e apriva direttamente la 
guerra contro la proS'pettiva dello 
sciopero generale. 

« Chi può avere il coraggio di di­
fendere questo regime e questa strut­
tura 'che a Roma ha alla superficie 
aS'petti 'sempre più inquietanti 'e de­
primenti ", si chie-de Ferruc·cio Parri 
(che fu il primo, e l'unico, presiden­
te 'del Consiglio C( della Resistenza» 
dopo la guerra, prima 'Clelia totale pre­
sa del potere da parte della DC di De 
Gasperi , degli USA e del Vaticano) 
nell'ultimo numero dell'Astrolabio, in­
titolato « Governo, partiti , sindacati : 
umori neri nelle incerte prospettive 
del 1974" . E aggiunge, riguardo al­
le « tendenze» emergenti nell'ultima 
fase politica: « Si erano fortemente 
rafforzati negli ambienti della destra 
calcoli e prospettive sulla possibilità 
del ritorno di un "governo forte", 
quando si potesse contare su una 
prossima crisi del centro-sinistra. Si 
facevano già i nomi dei possibili can­
didati di un governo risoluto: fanta­
sie? Può essere. Ma _ un certo pissi­
pissi anche in ambienti militari e pa­
ra-militari si era già avvertito, e pare 
continui tuttora .Un momento di di· 
sordine, spontaneo od organizzato, 
potrebbe costituire una occasione 
analoga a quella del 1964 ». 

In realtà oltre al paragone del 1964 
(che richiema alla memoria non solo 
il tentativo di colpo di stato del pre­
sidente Segni e del generale De Lo­
renzo - allora comandante dell 'Arma 
dei carabinieri -, con l'" affare SI ­
FAR» e ii piano « Solo », ma anche 
il totale cedimento dei socialisti, la 
cri si del primo governo Moro e la co­
stituzione di quel secondo governo 
Moro di centro-sinistra , caratterizza­
to dalla totale subalternità del PSI e 
dalla perdita anche di qualsiasi vel­
l'eità apparentemente riformistal. la 
situazione attuale trova ampio e di­
retto riscontro in quella del luglio 
1970. Allora la ripresa delle lotte 
aziendali dopo il contratto del 1969 
aveva determinato un rovesciamen­
to delle manovre antioperaie messe 
in atto con la strage di stato e con 
la strategia della tensione, e aveva 

spinto le Confederazioni sindacali ; 
proclamare sciopero generale del : 
luglio. E fu proprio allora, alla vigil~ 
dello sciopero generale, che il pr~ 
sidente del consiglio Rumor miSi 
in atto la manovra più pesantemenll 
ricattatoria, con le sue imprOVViSI 
dimissioni , manovra vergognosa me 
te accettata dai sindacati (che ({ re 
sponsabilmente » revocarono lo sciG 
pero!) e dal PCI , che lanciò esplicito 
mente la strategia della « ripresa prG 
duttiva n. 

.In una situazione ben più grave, s 
stanno ripetendo oggi le stesse m, 
novre (questa volta accompagnate aG 
dirittura dalle mobilitazioni militari E 

ovviamente . dalla entrata in camfl[ 
aperto di Fanfani , l'C( uomo forte . 
della situazione attuale). La DC, I, 
borghesia dominante, i I governo, 
corpi armati dello stato si sono tUll 
scatenati per ricacciare indietro I. 
lotta operaia proprio ne'lla fa'se de"; 
sua ripresa più significativa e nell, 
prospettiva di uno sciopero gener. 
le , che - ben al di là di una « val\l~ 
la -di sfogo» - deve diventare il pi. 
alto momento di generai izzazione t 

socializzazione della lotta proletaria 
d i tutto il movimento di classe. E 

questo disegno (che si avvale anch, 
delle più esplicite tendenze golpistt 
attualmente in atto nei settori politf 
ci, economici e militari 'del C( partite 
americano ,,) che la classe operaia f 
tutto i I movi mento proletario devon( 
combattere e battere duramente il 
questi giorn i, sventando Cli temp( Il 
stesso qualunque tentativ.o cl i cedf 
mento revisionista sotto l'incalzar< r 
delle più squallide e ri'cattatorie ma t 
novre padronali . Stiamo vivendo il i 
una fase in cui contrattaccare dura 
mente - e con l'unità di tutte le foro to 
ze anticapitalistiche -- la strateg~ n 
dello «stato forte» _e del colpo d' s 
stato «strisciante» . (una sorta di 
« tankazo» prolungato, per rifarci al· .Iì 

le vicende cilene del 1973) è il com­
pito centrale di tutte quelle avanguar, 
die che lottano per la ripresa e ~ 
sviluppo generale della lotta sul s& 

lario, per la crescita e il rafforzamelf 
to del programma proletario. 

SCIOPERO GENERALE 
in campo la componente socialdemCli 
cratica della. UIL guidata da RaveCCé 
la destra CIS L di Scalia e Sartori - c 
già presentatrice di una lèttera cor, c 
tra {'unità sindacale, sottoscritta di tli 
nove federazioni che verrà discussa n 
in questi giorni, a porte chiuse, nene • 
riunioni delle strutture CISL - meli- 9 
tre il silenzio di Boni al consiglio ge- p 
nerale della CGIL, e soprattutto f'op- n 
posizione allo sciopero generale da te 
parte di Scheda, fanno capire come r 
all'interno della CGIL, ma sopratM fa 
to della direzione del PCI, di cui Sche· S 
da è il più sincero portavoce, non v 
manchi una certa disponibilità a sol· n 
tomettersi al ricatto degli scissio p 
nisti. n 

Arbitro della situazione interna agli 
equilibri confederali, a questo punto 
resta Storti, il quale non si è ancora 
pronunciato. Apparentemente hanno 
parlato per lui Beretta e Meraviglia, 
ma la sortita di Fanfani, alla vigili. 
di una riunione nazionale della CISL 
non è cosa che si possa ignorare, so c 
prattutto tenendo conto che per la n 
DC questa . riunione rappresenta, uni il 
grossa occasione per inserire dentro v 
il movimento sindacale lo scontro de! p 
referendum. l' 

La lotta per lo sciopero generale to 
è dunque ancora in gran parte d. 
combattere, ma sempre più intorno 
ad essa si coagulano i termini gene- U 
rali dello scontro di classe. Dalla par· 
te di Fanfani, si sono subito schiera­
ti, con zelo e tempestività, i purosan­
gue del partito americano: Preti e Ce­
riglia. Quest'ultimo non si è lascialO 
sfuggire la palla delle manovre mili· 
tari della scorsa notte per dire che 
al rifiuto dello sciopero generale è le­
gata, addirittura C( la sopravvivenza 
delle nostre strutture economiche e 
delle nostre libere istituzioni ". 
Per lo sciopero generale hanno oggI 
preso posizione, oltre a Benverwto e 
Didò, tono Antonio Caldaro, della di· 
rezione del PSI, Ma. a parte la man° 
canza di una netta e tempestiva pre­
sa di posizione da parte del PCI (che d 
si limita ai resoconti dell'Unità) /a c 
linea su cui sembrano attestarsi i fall' T, 
tori dello sciopero generale è pura' d 
mente difensiva, quando addirittura 
non riprende in qualche modo le teSI 
del socialista Verzelli, secondo cui lo 
sciopero generale sarebbe una mP' CI 
nifestazione in sostegno del governo! VI 

Troppo poco perché la proposta del· SI 
lo sciopero generale, già viziato dalfa rn 
preclusione di tutti i vertici sindacali n\ 
nei confronti della richiesta operaia s~ 
di rivalutare le piattaforme, possa aro 
rivare in porto. 

La battaglia per lo sciopero gene' 
rale deve essere presa in mano diret­
tamente dai delegati e dalla maSSa 
operaia nelle fabbriche che sono in 
lotta. Una battaglia, quindi, che è ad 
un tempo perché lo sciopero gen 
rale si faccia e per i suoi contenuti: 
per la riapertura cioè di tutte le vero 
tenze e per la rivalutazione delle piai' .. 
ta!orme. 
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